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Relazione su «Storia del Partito Socialista Autonomo»

Pompeo Macaluso, CH-6945 Origlio

Accingendomi a scrivere del PSA, la prima domanda che mi sono posta è stata se era possi-
bile fare la storia di un partito quando le emozioni e le conseguenze del suo operare non si erano
ancora del tutto spente. Poiché non esisteva nulla su questo tema, sebbene si trattasse di uno
dei rarissimi casi di istituzionalizzazione riuscita di un movimento nato dal Sessantotto e che oggi
partecipa ai governo del Cantone, la risposta, malgrado i rischi, è stata affermativa.

Tuttavia a spingermi a tale lavoro hanno concorso due altri motivi.
Uno di tipo documentario, inerente al fatto che alcuni tra i protagonisti, sebbene ancora im-

pegnati politicamente e quindi, come dire, esposti, hanno voluto aprire i loro archivi, consenten-
domi di accedere ad una documentazione piena di possibilité conoscitive, anche se disordinata
e quindi fonte di molti disagi. Ed uno di tipo metodologico, nel senso che altrimenti dall'imposta-
zione di tante «storie di partito» ad impianto esclusivamente narrativo, ho voluto leggere la storia
del PSA come risultato dell'interagire di problemi interni aN'organizzazione e di contesto, cercan-
do di mettere in luce il rapporto dialettico che si è venuto sviluppando lungo un ventennio tra un
disegno di trasformazione délia société e le resistenze ambientali. Un ventennio che ha coinciso
da presso con l'arco compreso tra l'avanzata del movimento operaio e studentesco degli Ultimi
anni '60 e la morte del Comunismo. Un ciclo che esaurendosi ha trascinato con sé interrogativi
che riguardano il passato, ma che pure lo trascendono.

Muovendo dall'idea che la storia non puô contentarsi délia pura descrizione, la ricerca tenta
di interpretare e valutare gli avvenimenti che precedettero la nascita del PSA e ne accompagna-
rono l'esistenza. In fondo è questa la differenza tra la cronaca e la storia. Lo storico infatti non si
limita a domandarsi cosa sia accaduto, ma anche perché un evento si sia prodotto.

Ciô è tanto più necessario quando, corne in questo caso, ci si rivolge al passato recente. In-
teso da un punto di vista metodologico corne un insieme di processi non ancora del tutto risolti, il

passato recente puô costituire oggetto di studio solo se lo si assume in modo avvertito, facendo-
lo uscire dalla dimensione puramente événementielle. Il passato recente diventa storia unica-
mente all'interno di un'operazione scientificamente fondata, che inquadrando i fatti entro sistemi
concettuali riesce a sottrarlo al tempo reale degli avvenimenti, a liberarlo dalle sue rappresenta-
zioni, dai suoi travestimenti. La quai cosa, ovviamente, non muta il carattere incompleto e quindi
probabilistico dell'interpretazione.

Considerato il tema, è stato necessario fare ricorso a modelli e catégorie desunte dalle
scienze politiche, in particolare dalla stasiologia. Ne è derivato un approccio che ha intrecciato in

maniera sistematica la dimensione diacronica aU'analisi funzionale ed organizzativa del partito
politico. La narrazione è tuttavia rimasta l'elemento principale, ma nel rifiuto délia divisione del
lavoro tra lo storico che «racconta eventi» ed il politologo che fa «analisi di struttura», è venuta
crescendo in un costante dialogo tra concettualizzazione e dati empirici.

Poiché la ricerca concerne l'azione consapevole di coloro che fondarono e mantennero in vita

il PSA, dato insomma che siamo in presenza di un agire finalizzato, l'interpretazione ha pure
comportato un'indagine sui moventi e sulla loro evoluzione. Cosï alla spiegazione delle cause,
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che risponde alla domanda «per quale motivo?», si è aggiunta quella dei fini, che risponde alla
domanda «per quale scopo?». Quindi interpretazione causale e teleologica.

Cid ha richiesto l'uso di modelli come quelli di Hirschman, di Lange e di altri studiosi ancora,
ma ha avuto degli effetti pure sulla scelta delle fonti, inducendo a non trascurare quelle a caratte-
re personale. Non si è pero fatto ricorso alle testimonianze orali. So bene che esse solo sono in

grado di restituire atmosfere e stati d'animo, tuttavia, data I'abbondanza delle carte, non ne
sarebbe venuto nulla di veramente decisivo, la loro utilizzazione avrebbe invece costretto a fare i

conti con la tendenza all'autoinganno dei protagonisti e la volatilité della loro memoria.
Mentre la storiografia descrittiva ha cercato di «mostrare come le cose propriamentesiano

andate» - secondo la celebre espressione di Leopold Ranke - non si è voluto escludere neppure il

giudizio. Tanto più che la funzione valutativa emerge dai fatti stessi, i quali, corne si sa, non parla-
no da soli, ma sono almeno in parte costruiti dallo storico, che seleziona secondo determinati cri-
teri, che assegna loro importanza e ruolo. Piuttosto, vista la vicinanza degli avvenimenti, il pro-
blema è stato quello di tenere sotto controllo la valutazione, evitando i rischi della deformazione
conoscitiva.
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